
Differenziata ok, ma è urgente un ecocentro

TUSCOLO 27GROTTAFERRATA

Il progetto per l’ecocentro

in via Vecchia di Velletri,

ora sospeso da Mori e

l’ex assessore Marco Bosso

Nostro servizio

GROTTAFERRATA - L’assessore

alle politiche ambientali del

comune di Grottaferrata,

Giovanni Guerisoli, ha reso

noti i dati inerenti alla raccol-

ta differenziata aggiornati a-

gli ultimi mesi. Ad aprile,

nell’ultimo dato disponibile

analizzato dall’amministra-

zione, la percentuale di diffe-

renziazione dei rifiuti raccolti

ha raggiunto la quota del

48,20% del totale.

«I primi dati sulla raccolta

differenziata sono soddisfa-

centi - afferma Guerisoli - so-

prattutto se consideriamo che

a tutt’oggi non disponiamo di

un’isola ecologica a disposi-

zione dei cittadini per i loro

rifiuti ingombranti, che per-

metterebbe senza dubbio di

accrescere il livello di diffe-

renziazione e di abbassare

notevolmente il carico di ri-

fiuti destinati alla discarica. A

tal proposito - aggiunge - fac-

cio notare che per ogni ton-

nellata di rifiuti non differen-

ziati scaricati a Colleferro, il

Comune paga una somma di

110 euro Iva inclusa. E’ faci-

le comprendere come una ri-

duzione del conferimento in-

differenziato porti enormi be-

nefici non solo alla dimensio-

ne ambientale ma anche alle

casse comunali e dei cittadi-

ni». Al di là degli aspetti po-

sitivi riscontrati, quindi, il

problema resto l’Ecocentro.

Sotto la giunta Ghelfi fu ma-

teria di scontro tra cittadini e

amministrazione dopo l’indi-

viduazione di un sito in via

Vecchia di Velletri e che oggi

sembra essere un argomento

«dimenticato». Ma c’è una

novità: in sede di commissio-

ne Attività Produttive è emer-

sa un’ipotesi sorprendente: la

localizzazione del sito di rac-

colta dei rifiuti urbani tra il

parco di Squarciarelli e Colle

S. Antonio. I consiglieri

Spalletta, Ambrogioni e

Marco Bosso (liste civiche)

si sono subito mobilitati: «E’

passato un anno - affermano -

e l’amministrazione non è

ancora riuscita a trovare una

quadra. Sull’argomento c’è

un enorme stallo che è riusci-

to a partorire solo una nuova

ipotesi di localizzazione: il

sito individuato, di proprietà

comunale, si trova a ridosso

di un fosso, nei pressi del

Parco di Squarciarelli e pre-

cisamente dietro l’istituto

scolastico. Nell’ipotetica iso-

la, lo ricordiamo, esiste però

un progetto preliminare per

un asilo nido. Inoltre, la zona

non può assorbire un peso ur-

banistico di questa rilevanza.

Iniziare un nuovo iter proget-

tuale e programmatico in tale

area lo riteniamo inopportu-

no. Ci chiediamo, infine, do-

ve sia il concetto di parteci-

pazione di questa ammini-

strazione. E’ una scelta che ci

vede nettamente contrari».

Argomento spinoso. Sarà in-

teressante vedere se l’ipotesi

sarà presa seriamente in con-

siderazione e a quali conse-

guenze sociali porterà.

RIFIUTI Mori, pressato da Rocca di Papa, pensa ora ad un’area dietro Squarciarelli 


